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VERBALE n. 134 del 10 Luglio 2019                                          Approvato il  18/07/2019 

 

ORDINE DEL GIORNO:  prot. n.403/19 del 25/06/2019 

 

ORARIO DI CONVOCAZIONE: 09.00 – 10.00 

ORARIO INIZIO SEDUTA:10,00 
CONSIGLIERI PRESENTI Presente 

Assente 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

Caracausi               Paolo 

 

P / / 10,00 13,05   

Ficarra                    Elio 

 

A / / 10,10 12,30   

Amella                   Concetta A / / 10,00 11,40   

Giaconia         Massimiliano 

 

P 09,00 09,00 10,00 13,05   

Meli                       Caterina           

 

P / / 10,05 12,10   

SINTESI VERBALE 
(Eventuali integrazioni in dettaglio dello svolgimento della seduta relative esclusivamente alla discussione potranno 

successivamente essere inserite in un documento che farà parte integrante per relationem del presente verbale, e che 

dovrà essere trasmesso entro 20 giorni all’Ufficio Autonomo al Consiglio Comunale) 

L’anno 2019, il giorno 10 del mese di luglio, la Commissione si è riunita presso la propria sede, 

giusta convocazione prot.403/19 del 25 giugno 2019. 

Alle ore 09,00 è presente il consigliere Giaconia pertanto si rinvia di un’ora. Alle ore 10,00 oltre 

al Presidente Caracausi è presente il cons. Giaconia e il cons. Amella. Il Presidente assistito 

dalla segretaria supplente Angela Scafidi, constatata la presenza del numero legale dichiara aperta 

la seduta. All’Odg.; 1) Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti; 2)Incontri con i Dirigenti degli 

uffici di riferimento 3) Varie ed eventuali. Alle ore 10,05 entra il cons. Meli ed alle ore 10,10 entra il 

cons. Ficarra.  

In ordine al primo punto si dà lettura del verbale del 3 luglio che viene approvato dall’unanimità dei 

presenti. 

In ordine al secondo punto, giusta richiesta del “Comitato Mondello merita di più” rappresentato 

dalla Sig.ra Astrid Anselmi, in data odierna sono stati invitati il dott. Cittati del Servizio 

Infrastrutture, l’Avv. Fiorino al Servizio Mobilità Urbana, al Presidente Rap dott. Norata, l’Ing. 

Leone e magnolia della RAP, il Presidente della VII Circoscrizione  dott. Fiore, giusta nota prot. 

428/19 del 03/07/2019. Sono presenti la sig.ra Anselmi per il “Comitato Mondello merita di più”, 

la dott.ssa Placenza per il Settore Verde, Claudio Benanti dell’azienda 5PV, l’arch. Cittati e l’arch. 

Leoluca Lanza.  

Il Presidente riferisce della segnalazione fatta dalla sig.ra Anselmi in merito agli alberi di via 

dell’Olimpo e dà lettura dell’estirpazione approvata dalla VII Circoscrizione nel 2017 e passa alla 

parola alla sig.ra Anselmi. Questa ritiene che tale scelta sia profondamente sbagliata e necessita 

risalire ai responsabili e considerare il danno cagionato alla Città . Le scelte fatte oggi non si 

devono ripercuotere sul futuro. Chiede: 

1- di risalire ai responsabili dell’epoca da estendere per tutta la Città e considerare l’eventuale 

danno  erariale; 

2- necessita fare una riorganizzazione di piantumazione;  
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3- necessita applicare un controllo sul Regolamento del Verde e fare le giuste sanzioni;  

Si apre un dibattito in merito e la dott.ssa Placenza cita il regolamento del 2008, quanto fatto prima 

di allora (Italia 1990) non è riconducibile a responsabilità personali.  

Il Presidente ravvede la possibilità di includere tra i compiti degli ispettori ambientali anche il 

controllo del verde non solo pubblico. Si torna a parlare di via dell’Olimpo.  

La Circoscrizione vorrebbe abbattere le chiorisie, il Settore verde non concorda a causa delle 

risorse necessarie per l’abbattimento, è meglio pensare a un trapianto di alberi. Si tratta di circa 

190 arbusti.  

Le proposte della sig.ra Anselmi sono:  

-se l’abbattimento deve esser fatto si considerino i costi dello stesso e del rifacimento dei 

marciapiedi; 

-riprogettare gli spazi: si potrebbe valutare l’idea di allargare il marciapiede e spostare la pista 

ciclabile nell’area centrale lasciando la terra battuta vicino agli alberi;  

-valutare alcuni abbattimenti immediati per gli alberi cresciuti in modo troppo importante e 

sostituirli con qualche altro albero;  

- a tutela del comune necessita trovare una soluzione per mettere in sicurezza tutto il tratto. 

L’arch. Cittati dice che non è possibile spostare la pista ciclabile per esigenze di sicurezza. Pensa 

che gli alberi sono da rimuovere perché costretti dal marciapiede a concentrare le radici, se si è 

sbagliato nel passato oggi non si deve continuare a sbagliare.  

Il cons. Amella interviene e si dichiara contraria alla rimozione degli alberi e chiede se trovando i 

fondi si potrebbero allargare i marciapiedi e stringere la carreggiata. Le viene detto da Cittati che 

non è possibile perché si tratta di un’arteria fondamentale della città come via di fuga.  La dott.ssa 

Placenza pensa che non sia attuabile perché si entrerebbe nelle proprietà private e ciò non è 

consentibile. A parte l’aspetto economico necessita fare prima una progettazione e quindi 

procedere alla sostituzione degli alberi.  

Il Presidente passa la parola al dott. Benanti che pensa che si potrebbero percorrere due vie: 

1-sostituire le alberature e procedere con l’abbattimento. Necessita considerare che l’eco-sistema 

varierà; 

2-realizzare il cercine con strutture mobili, di almeno 3 mq in ghisa attorno agli alberi ed a distanza 

di tempo si vedrà. Il costo è di 1000 € a mq, è chiaro che il costo è notevole.  

In via dell’Olimpo si parla di chiorisie che hanno 20 anni e che dovranno subire una sostituzione 

nel tempo per il proprio ciclo biologico. Togliere il basolato e lasciare solo la terra battuta è da 

escludere perché il problema non si risolve. Il cons. Amella chiede la differenza tra i costi della 

realizzazione della struttura in ghisa e l’abbattimento degli alberi. Il dott. Benanti non lo può 

determinare, in quanto si occupa solo della progettazione. Per l’Arch. Cittati necessita 

l’abbattimento immediato e la successiva ripiantumazione progressiva. Il Presidente interviene 

dicendo che è chiaro che piccoli interventi col Coime si possono fare, se si pensa ad un progetto 

unico non è percorribile per problemi economici. L’arch. Lanza ricorda che si fa una 

programmazione generale con un cronoprogramma e si va avanti per step.  La dott.ssa Placenza 

pensa che la sostituzione deve essere graduale, così si riesce a gestire. Per la sig.ra Anselmi 

necessita che il Comune cerchi fondi comunitari e nazionali e presenti un progetto in toto.  

Il presidente Caracausi chiede se per progettare su via Olimpo necessiti l’input dell’arch 

Prestigiacomo, assessore al ramo e quale piantagione si potrebbe usare. La dott.ssa Placenza 

risponde che si potrebbero inserire nuove palme, lo sparti traffico è stato progettato per ospitare un 

palmeto.  

Il Presidente da quanto emerso pensa che l’unica ipotesi percorribile sia  la progettazione .Congeda 

i presenti e li ringrazia per essere intervenuti. 
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Alle ore 11,40 esce il cons. Amella. Rimane la sig.ra Anselmi e chiede di poter parlare della 

spiaggia libera di Mondello nella zona del locale Ombelico del Mondo. La Sig.ra riferisce che 

rispetto al detto locale il lato sx, fronte mare, viene pulito dalla RESET mentre il lato destro non 

rientra nel contratto di servizio. Riferisce che il responsabile dell’Ombelico del Mondo raccoglie i 

rifiuti lasciati dai cittadini nella spiaggia libera e per questo è stato multato, perché buttava la 

spazzatura senza applicare la raccolta differenziata obbligatoria per gli esercizi commerciali. Il 

Presidente contatta il dott. Pensabene della RESET che conferma quanto detto dalla Sig.ra. Poi 

contatta sempre al telefono il referente dello Ombelico del Mondo il quale gli ribadisce che lo 

spazio pubblico è tra i vigili del fuoco e lo spazio a lui affidato e quindi trattasi di spiaggia 

pubblica. A quanto pare nella stesura del Contratto di Servizio quest’area è stata dimenticata.  

Alle ore 12,10 esce il cons. Meli.  

Pertanto, il Presidente chiede di redigere una nota al Vicesindaco, alla RAP, alla RESET, al 

Comandante P.M. per chiedere delucidazioni in merito a quanto emerso e chiedere al Comandante 

della P.M. di mandare una pattuglia per il controllo di quei cittadini incivili che abbandonano di 

tutto in spiaggia.  

Alle ore 12,30 esce il consigliere Ficarra. Prosegue la seduta con l’ultimo argomento in 

trattazione.  

Il Presidente passa nuovamente al primo punto all’ordine del giorno e dà lettura del verbale del 

giorno 8 luglio u.s. che viene approvato all’unanimità dei presenti.  

Alle ore 13.05  il Presidente chiude la seduta.  

ORARIO FINE SEDUTA 13.05 

 

 La Segretaria supplente                 Il Presidente 

 Angela Scafidi               Paolo Caracausi 


